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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
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A1811B - Investimenti trasporti e infrastrutture 
 
 
 
OGGETTO:  

 
OGGETTO: “Sistema Ferroviario Metropolitano SFM5 (Orbassano-Torino 
Stura/Chivasso) Fermata San Paolo”. Verifica di ottemperanza delle condizioni 
ambientali di cui alla D.D. n.1209 del 05/05/2020. 
 

 
In data 05/02/2020, il Delegato del Legale Rappresentante di Rete ferroviaria italiana Spa, ing. Luca 
Bassani, ha presentato al Nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale domanda di avvio della fase 
di verifica della procedura di VIA ai sensi dell’art. 4 della l.r. n. 40/1998 relativamente al progetto 
“Realizzazione della fermata ferroviaria San Paolo sulla linea Torino San Paolo – Orbassano del 
SFM5”, localizzato nel comune di Torino. 
 
Secondo la l.r. n.40/98 l’opera rientra nella categoria progettuale B1.10 e non ricade neppure 
parzialmente in area protetta. 
 
Nell’ambito dei lavori istruttori dell’organo tecnico regionale, il Responsabile di procedimento, ha 
indetto la Conferenza di Servizi per l’istruttoria della fase di verifica a cui sono stati convocati i 
soggetti territoriali e istituzionali interessati di cui all’art. 9 della citata legge regionale e l’Arpa 
Piemonte in quanto supporto tecnico-scientifico dell’Organo Tecnico regionale. 
 
Valutato quanto emerso nel corso dell’istruttoria svolta, alla luce dei contributi tecnici pervenuti, 
con D.D. n. 1209 del 05/05/2020 si è ritenuto che il progetto “Sistema Ferroviario Metropolitano 
SFM5 (Orbassano-Torino Stura/Chivasso) Fermata San Paolo”, potesse essere escluso dalla fase di 
valutazione di cui all’articolo 12 della l.r. n. 40/1998, subordinandolo al rispetto di specifiche 
condizioni ambientali riportate nell’Allegato alla stessa determinazione. 
 
In data 04/08/2021, la Società RFI spa ha presentato, ai sensi del comma 3 art.28 del Dlgs 
n.152/2006, la documentazione contenente gli elementi necessari per la verifica di ottemperanza 
delle condizioni ambientali contenute nella Determinazione suddetta. 
 



 

Ai fini della verifica dell’avvenuta ottemperanza alle condizioni ambientali imposte con la 
determinazione di cui sopra, il Responsabile dell’intervento ha richiesto, con nota n.37381 del 
09/08/2021, agli enti preposti l’esame della documentazione presentata da RFI spa. 
 
Dato atto che sono stati acquisiti i contributi pervenuti dai soggetti interessati: 
1. contributo tecnico-scientifico inviata dall’ARPA, prot. n. 77038 del 27/08/2021; 
2. Direzione Agricoltura, prot. n. 22688 del 30/08/2021; 
3. Città Metropolitana di Torino, nota prot. n. 89217 del 30/08/2021. 
 
Valutato tutto quanto emerso nel corso dell’istruttoria svolta e alla luce dei contributi tecnici 
pervenuti si valutano parzialmente ottemperate le condizioni ambientali impartite con DD n.1209 
del 05/05/2020 e si rimanda, nella stesura del Progetto esecutivo ovvero prima dell’inizio lavori, al 
rispetto delle seguenti: 
 
COMPONENTE ACQUE 
Condizione 2.1.3: “Stante il divieto generale di immissione diretta delle acque meteoriche in acque 
sotterranee, dovrà essere valutata la possibilità di convogliare le stesse in rete fognaria separata o su 
suolo o in corso d’acqua superficiale previe le opportune verifiche idrauliche e ambientali in 
termine di opportuni trattamenti preliminari.” 
Esito dell’attività di verifica: Condizione ambientale non completamente ottemperata in questa 
fase. Dovrà essere dettagliato il recapito specifico delle acque meteoriche in argomento, tenuto 
conto altresì che le stesse deriveranno non solo dalle coperture ma anche dal parcheggio di nuova 
realizzazione. 
 
COMPONENTI BIOTICHE 
Condizione 2.1.4: “un progetto di ripristino delle aree con l'indicazione delle specie individuate per 
la realizzazione degli interventi di inerbimento e di piantumazione delle specie arboree ed 
arbustive”. 
Esito dell’attività di verifica: Condizione ambientale non completamente ottemperata in questa 
fase. Non è stato presentato il progetto di ripristino delle aree, bensì una dichiarazione generica 
sull’utilizzo delle essenze arboree e aree di rinverdimento.  
 
COMPONENTE AMIANTO 
Condizione 2.1.7 punto 2): “specificare quale sia stato il trattamento al quale è stato sottoposto il 
campione per la successiva analisi per la ricerca dell’amianto, con riferimento all’Allegato 1 – 
rapporti di prova” pervenuto a mezzo email in data 18/03/20 (a seguito di richiesta ARPA)” 
Esito dell’attività di verifica: Si fa presente che il laboratorio deve garantire la possibilità di 
macinare il campione anche nell’eventualità che lo stesso abbia al suo interno ballast. In questo 
caso si ricorda che detti frammenti di roccia hanno dimensioni comprese tra i 3 ed i 7 cm e sono 
costituiti da pietre dure (es. calcari duri, dolomie, graniti, gneiss, serpentiniti, ecc.). Non si ritiene 
plausibile macinare pietre dure (delle dimensioni suddette), manualmente, con un mortaio.  
 
  
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
in conformità con gli indirizzi in materia, verificata la regolarità amministrativa del presente atto ai 
sensi della DGR n.1-4046 del 17 ottobre 2016 e s.m.i. e attestato che la presente determinazione 
non produce effetti diretto o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio 
dell’ente 
 
 



 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• L.R. n. 40/1998 e s.m.i. 

• D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 

• L.R. n. 23/2008 

• D.G.R. n. 21-27037 del 12-04-1999 e s.m.i. 
 
 

determina 
 
 
di ritenere parzialmente ottemperate le condizioni ambientali impartite con DD n.1209 del 
05/05/2020 a condizione che, nella stesura del progetto esecutivo e comunque prima dell’inizio 
lavori, siano recepite da RFI spa le prescrizioni dettagliate in premessa per ciò che attiene le 
componenti biotiche e la componente amianto; 
 
di rinnovare l’osservanza delle condizioni ambientali elencate nella D.D. n.1209 del 05/05/2020 
nelle successive fasi di progettazione ed esecuzione lavori; 
 
di dare atto che il presente provvedimento concerne esclusivamente la fase di monitoraggio ai sensi 
del comma 3 art.28 del D.Lgs n. 152/2006; 
 
di dare atto che la presente determinazione sarà inviata all’Ente proponente RFI spa ed ai soggetti 
interessati di cui all’articolo 9 della l.r. n. 40/1998 e verrà depositata presso l’Ufficio di deposito 
progetti della Regione Piemonte. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale amministrativo regionale 
entro il termine di sessanta giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito istituzionale dell’Ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’art.40 del D.Lgs n.33/2013. 
 
 
 
 
MC / mc 
 
 

IL DIRIGENTE (A1811B - Investimenti trasporti e infrastrutture) 
Firmato digitalmente da Michele Marino 

 
 
 


